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OSSERVAZIONI DALLA RELAZIONE PAESAGGISTICA

1- Il progetto apre elencando una MOLTEPLICITÀ DI AMBIENTI vegetazionali nell’intorno

dell’area di intervento a testimonianza del valore naturalistico della zona. Si va dalle aree

boscate a latifoglie,

mesofile

e

xerofile,

a conifere, agli arbusteti,

ai prati, alle aree

ruderali e marginali.

Nella relazione non è

però

evidenziata

a

dovere la ricchezza di

ambienti umidi, sorgenti,

con vegetazione igrofila

(giunchi, salici…) di

elevato

valore

naturalistico

per

ambienti

di

questa

quota,

in cui non si

esclude possa essere

presente più di una

specie

oggetto

di

Il bosco misto a noccioli e carpini

protezione

speciale

sul crinale, versante nord,

(ululone, altri anfibi e

protetto dalla pineta a sud

rettili)



Uno dei laghetti di sorgente che si trova lungo

il crinale, a ridosso della pineta. In primavera

queste pozze si riempiono di uova di anfibi



2- a pag. 19 della relazione paesaggistica si descrive sommariamente la composizione delle foreste



di conifere come formazione antropica costituita da Pinus nigra e Picea excelsa. In realtà a questa

formazione si affianca anche Abies alba in purezza e insediamento spontaneo.



Ai margini dei boschi, l’abete bianco si

sta insediando spontaneamente, si vede

anche passando lungo la strada



Ophrys insectifera



Ophrys apifera



Numerose orchidacee anche rare. Solo16 già censite dal progettista. Neotia nidus-avis è legata qui

solo ai boschi di conifere.



3- il Passo Santa Donna è riconosciuto come importante area di passaggio per la fauna

migratoria ed è tutelato a norma di legge.



4- UCCELLI –Guido5- CHIROTTERI –Guido6- FLORA – Guido -



7- Importanza micologica del Santa Donna. Argomento mai considerato nelle valutazioni di

impatto ambientale, ma riteniamo di grande importanza per il comprensorio della Val Taro, che

fa del Fungo porcino IGP il suo principale marchio di riconoscimento a livello internazionale.

Tutto il crinale oggetto di intervento è noto alla popolazione locale come ricco di flora

micologica pregiata, importantissima risorsa economica per la popolazione della Val Taro e Val

Ceno. Innumerevoli studi e pubblicazioni (Centro Studi per la Flora Mediterranea) attestano la

presenza di specie rarissime: una di queste è una nuova specie di Cortinarius scoperta dal

dott. Emidio Borghi in abetaia, in corso di studio da 2 anni a Oslo, per la mappatura del DNA e

la pubblicazione ufficiale. Proprio sul crinale lungo il sentiero c'è la bianca, rarissima e

minuscola Clitocybe josserandii, trovata dal prof. Pacioni nel 1981 per la prima volta. Dietro il

crinale tra carpini e faggi crescono B. edulis e B. pinophilus, (assente nel resto della vallata di

Porcigatone) più in basso tra i cerri crescono B. aereus e B. aestivalis in buona quantità.

Queste ultime quattro specie costituiscono i famosi porcini noti in tutto il mondo. Nelle varie

aree pantanose (in primavera veri e propri laghetti) si rinvengono le varie specie di Morchella,

per nulla comuni nella Val Taro! Infine, proprio nelle “radure” dove verranno posti gli

aerogeneratori e la sottostazione, sono presenti diverse colonie di Calocybe gambosa, il



pregiatissimo fungo prugnolo a cui è dedicata in valle una famosa sagra gastronomica. Queste

sono solo alcune delle importanti potenzialità micologiche del crinale, che riteniamo andrebbe

tutelato a fini scientifici ed economici , con la sua varietà di ambienti e la sua naturalizzazione

degli impianti di conifere, peculiari e perfettamente inserite nell’ecosistema di alta quota. A

questo proposito si vuole evidenziare come le fasce boscate, soprattutto a conifere, siano

limitate proprio a una limitata striscia di poche decine di metri che costeggia le piste carrabili e

forestali, e vanno a coincidere esattamente con le aree di intervento per la realizzazione delle

strade di accesso, compromettendo inevitabilmente questo ambiente unico e la sua ricchezza

micologica ancora da esplorare. Non è a caso che importanti università con valenza europea

nel campo micologico, quali l’Università di Innsbruck e Monaco di Baviera, scelgano ogni volta

proprio il Santa Donna come meta per una intera giornata di studio.

8- La DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA di progetto per quanta riguarda la copertura vegetale

risale a decenni fa (es. p. 136), ora il bosco è maturo e ha una maggiore estensione



Foto scattata il 12/03/2012



. La strada forestale del monte S. Adone è molto stretta, completamente immersa nei boschi. V

fig. B 1.2.2. del progetto, completamente diversa. Tutta la strada di servizio all’impianto verrà

portata a 6 metri e oltre, considerando anche le banchine, e asfaltata per poter montare i

tralicci con le gru ausiliarie. Anche questa operazione non sarà possibile senza sacrificare una

cospicua fascia boscata umida e di pineta che circonda tutta la strada forestale di crinale del

Santa Donna, ora solo un sentiero praticabile coi fuori strada.



1m



La strada forestale che sale sul Monte dove

verranno portate le AE5, 6, 7, 8. Ora è solo un

sentiero praticabile da piccoli fuoristrada e

completamente circondata dai bosch. Lungo

questo crinale sono state segnalate alcune specie

fungine rarissime e il nuovo Cortinarius.



9- AE3 e AE4 sorgono in area completamente boscata,



Tutta questa

zona di pineta

verrà

distrutta

perché si

trova sulla

curva

necessaria

per accedere

ad AE 3 e 4.

il signore

nella foto è

uno di coloro

che hanno

piantato gli

alberi una

cinquantina

di anni fa ed

è un

agricoltore

della zona



a differenza di quanto affermato a p. 41 del progetto.

Per raggiungere i punti coi mezzi necessari in cui sorgeranno gli aerogeneratori, basta osservare

la zona a piedi, è necessario radere al suolo più di metà della attuale pineta, tra piazzole di

sbancamento per le fondazioni, allargamento stradale e curva per raggiungere i punti in esame.

Proprio questa porzione di pineta è quella che è stata inserita nelle zone a protezione speciale da

parte della Provincia, (v.foto precedenti) poiché si tratta di zona di passaggio della fauna ornitica

migratoria, esclusa anche dalla caccia.

10- AE5: prevede la distruzione di una ulteriore ampia fascia boscata a nocciolo, salice, acero, in

prossimità del monumento “Croce del S. Adone”, circondato dal bosco di conifere,



Sentiero di crinale

Croce S. Adone/ AE5



punto di interesse storico della vallata e ancora oggi metà di pellegrinaggio. Notare come nella



relazione vengano sistematicamente omesse tutte le immagini relative alle aree boscate e di come si

voglia invece sottolineare lo sfruttamento di aree libere, che in realtà si limitano solo alle AE 7 e 8, ma

che comunque, per utilizzare le quali, è necessaria sempre una vasta azione di disboscamento e

allargamento della pista

11- PIAZZOLE. Si parla genericamente di “area su cui sorgerà l’aerogeneratore, dichiarando una

base di 17 metri, senza specificare che lo scavo di sbancamento interesserà aree di 30 metri x

30 (900 mq per ogni antenna) con fondazioni di 15 metri minimo. Dalle immagini allegate alla

presente relazione è evidente come sia impattante l’azione di realizzazione di questi spazi,

poiché va ad incidere su ogni area boscata presente in maniera cospicua.

12- Non si parla dei COSTI DI PRODUZIONE dell’energia per mettere in funzione l’impianto e

quanto assorbirà ogni pala dalla rete per azionarsi e muoversi in direzione del vento. Inoltre,

per un investimento di questo impatto, una vita media di 20 anni è davvero molto poco

13- ECOTURISMO. La vallata di Porcigatone con la Riserva dei Ghirardi, Compiano, Bardi e la Val

Noveglia sono di per sé zone di pregio panoramico, storico e ambientale coi loro castelli, i loro

percorsi escursionistici, gli agriturismi e le attività rurali che stanno tornando ad affacciarsi al terzo

millennio. Per tutti coloro che sono impegnati nella rinascita di questi valori è quanto meno

mortificante ascoltare i propositi di imprenditori stranieri e di politici locali che vantano qualità estetiche

e paesaggistiche delle centrali eoliche fatte di pali in acciaio estese per 4 km sui crinali delle

montagne, affermando addirittura che il turismo ne trarrà beneficio. Il nostro turismo, lo ricordiamo

ancora, è fatto di prodotti enogastronomici, di percorsi storici, di fungo porcino IGP, di boschi

incontaminati, ruscelli e sorgenti, borghi in pietra, agricoltura ecocompatibile a km zero, fauna e flora e

funghi e ricerca scientifica. La Val Taro e la Val Ceno non hanno davvero bisogno di essere

“valorizzate”

da

ecomostri

in

cemento.



Il nascente Ecovillaggio

turistico di Case Sottane, tra

la Riserva dei Ghirardi e il

p.sso S. Donna



14- ESIGENZE ENERGETICHE. Invitiamo la provincia e gli amministratori a rivedere il Piano

energetico in funzione delle richieste e delle esigenze della popolazione. Il vero sviluppo

economico della valle è portato dalla ricolonizzazione da parte di persone che fanno del

risparmio energetico il loro stile di vita. Loro stessi promuovono nuovi modi di inserirsi sul

territorio in maniera sostenibile. Incontriamoci e portiamo soluzioni alternative, perché un

opificio di questa portata è in contrasto con qualsiasi forma di risparmio energetico se lo si

rapporta ai costi di produzione per metterlo in essere e ai danni ambientali ad esso collegati

15- ANEMOMETRO E VENTO UTILE Come è possibile che un solo anemometro (in posizione

AE6) riesca a fornire dati utili all’impianto per tutta la sua lunghezza di 4 km? Se il rilevatore è

alto 55 metri e il traliccio che sostiene le pale da solo è 96 metri, che garanzie ci sono che i

dati misurati rispondano al vento effettivo? Da notare come nel progetto venga calcolata la

produzione energetica per ogni aerogeneratore. Con quali dati? Ci chiediamo infine quanto

possa essere realistica una produzione stimata di oltre 30 Mw quando abbiamo esperienza del

Passo Cappelletta, che tutti conoscono come zona di eccellenza per il vento, che ospita 4 pale

di dimensioni circa un terzo di quelle di Eolica Parmense, ma che non producono neppure 1

Mw, e dato che 3 su 4 sono ferme da anni.

16- ASFALTO si parla di fornire piani asfaltati alle gru di servizio. Questo significa che dove ora c’è

una sentiero forestale e prati sarà un domani cementificato. E come sarà possibile mitigare

questa situazione e ripristinare la naturalità dei luoghi? Pag 160 relazione paesaggistica. A

pag. 149 e 150 inoltre, più che di attenta analisi nella scelta del minor impatto pare proprio che

si tratti di una scelta economica. Se notiamo la disposizione dei 9 aerogeneratori possiamo

renderci facilmente conto di come la loro disposizione sia poco casualmente fatta a distanze

regolari e a gruppi di 3 per avere vantaggio nella raccolta dei cavi di distribuzione dell’energia

elettrica
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